
R
icomincia, domani sera su La7,
daTavaroli, lo spioneTelecomin
studio,di frontea Massimo Muc-
chetti, uno degli spiati. Lerner di-
ce: se cercate una foto del potere
italiano,dell’intrecciotraimpren-
ditori e politica, eccovela e buo-
na visione. Noi, che abbiamo ne-
gliocchi le trascrizionidelle inter-
cettazioni di questa creativa ra-
gnatela di scambi, di relazioni, di
favori,di contatti chedovevaser-
vire il processo di assestamento
del sistema Italia, mangeremo il
rospo. Qualcosa accadrà in quel-
lo studio e se e quando accadrà
non avverrà comunque in un’ot-
tica di servizio al potere: nient’al-
tro che la condizione minima di
ogni informazione giornalistica
e tuttavia tradita da un mare di
servitù televisive ansiose di sco-
dinzolare. Cos’è che ci convince
chele scalinatetvdiLernerabbia-
no un dna pulito? Forse il fatto
che gioca a carte scoperte, non
cerca di smerciare imparzialità o
equidistanze, stadaunapartema
rispetta lasuacuriositàediconse-
guenza anche i nidi di vipere nei

quali affonda spesso le mani;
vuol capire, sapere e per questo
sta al gioco delle cose; ti regala la
sensazione che ogni trasmissio-
ne, per quanto preparata, sia un
modesto ma sincero percorso di
conoscenzachematurapassodo-
po passo, un’avventura, sua pri-
ma che del pubblico, dalla quale
lui, il conduttore, puòaddirittura
uscire con le ossa rotte, c’è una
quota di rischio...
Vero? Falso?
«Vero. Ogni tanto le prendo. Mi
è successo. Le ho buscate, ricor-
do, da un sindaco di Verona che
è riuscito a far passare come ov-
vie le sue cose sugli immigrati,
con Cacciari che gli dava ragio-
ne...Comunque, dal mio punto
di vista, sempre meglio che ospi-
tare la solita compagniadi giro di
politici che a turno goffamente
giustificano le sorprendenti svol-
te delle cose dei nostri giorni...».
Avrai il tuo daffare con
Tavaroli, allora. Tutti e due
sapete con chi parlate in tv,
ma lui sa con chi parli tu
mentre tu puoi non sapere
con chi lui stia parlando
davanti alle telecamere...
«Sta tutto qui: cerco di racconta-
re senza assecondare, cerco una
giusta misura...è una formula
che contiene il rischio in modo
strutturale...».

Così neanche il tuo albero
genealogico ha misteri:
sicuro sei un nipotino di
Rousseau...
«Ci provo a stare aggrappato alla
razionalità, anche dentro questa
scatola tvchesappiamoviveredi
suggestioni, di messaggi sblimi-
nali, di malumori. Continuo in
questo a sentirmi un giornalista
della carta stampata prestato al
videodovemiilludopossapassa-
reancheil ragionamento.Del re-
sto, credo che anche la mia età e
il mio passato mi mettano nella

necessità di provarci...».
Strano. Una morale legata al
tempo anagrafico del corpo
in tv non è fatto consueto,
anzi...
«Ma Obama è molto più giova-
ne di me che fra poco compirò
54 anni e si considerano giovani
in politica i miei coetanei, ma
non lo sono, non sono
“giovani”. Giovani sono quelli
daiqualimiattendol’elaborazio-
nedinuovi linguaggi anche tele-
visivi, di nuove tecniche. A noi
tocca un lavoro di testimonian-

za, una certa forma di resistenza
sesivuolealpensierocorrente, ri-
correndo a un tono pacato che

evochi il nuovo senso civile de-
gli italiani...».
Sempre più strano. Sei
fuorimoda perché hai uno
sguardo prospettico sul
presente dotato di una
focale piuttosto lunga,
mentre tutti si guardano le
punte delle scarpe, eppure,
scusa, sei un “must” perché
oggi più che mai quello
sguardo è una linea di
frontiera avanzata e infatti
opportunamente parli di
testimonianza. È l’altalena

della nostra civiltà che ti
spinge in alto: sei
importante proprio perché
in qualche modo
«fuorimoda»...
«Mettiamola anche sul piacere.
Fare tv oggi puntando sull’anal-
fabetismo del tuo pubblico, ab-
bassarsiopeggioadulare ilpopo-
lo tv con luoghi comuni: tutto
questo è noioso per me. Credo
sia giusto stimare il tuo pubblico
e ne ho avuto conferma imba-
stendo riflessioni sull’anima, su
Gesù, su Israele. Ora vorrei fare
unatrasmissionesullanostra fab-
brica della vanità, su come que-
sta fabbricaservaafaresoldi,par-
tendo dalle foto della nuova fi-
danzata del ministro Frattini ap-
parsaconstivali e frustinosuVa-
nity, oppure da quella della mi-
nistra Gelmini in versione Au-
drey Hepburn su Panorama...In-
somma, continuerò a confron-
tarmi con punti di vista radical-
mente opposti ai miei».
Finché il revisionismo
riuscirà a mettere la
Rivoluzione del 1789 tra gli
eventi all’indice...
«Restodell’ideachegliuominisi-
ano tutti uguali. Se oggi Larussa
e Alemanno si dicono patrioti e
sostengono che in fondo il fasci-
smo non era così male, ecco cre-
do che non stiano ricorrendo a
residui di militanza: mi pare che
questa cultura corrisponda al-
l’umore di un paese in cui il na-
zionalismoidentitarioèconside-
rato più importante dei principi
democratici; se si muovono così
èperchéelettoralmente interpre-
tanounapulsionediffusa...Mi li-
mito a raccogliere tutto questo,
senza puzza al naso...Invece di
scandalizzarci, andiamo a vede-
re perché...».

Profondamente addolorata
per la scomparsa di

OLGA ROMAGNOLI
Nella Marcellino porge le più
commosse condoglianze ai fi-
gli Ombretta e Renzo anche in
ricordo del padre Luciano Ro-
magnoli dirigente amato e sti-
mato della Cgil.

Dopo lunga sofferenza è sere-
namente mancata la compa-
gna

ODA ANGIOLUCCI
in SICCARDI

Ad esequie avvenute per
espressa volontà della defunta
lo annunciano il marito Romual-
do, le cognate, i nipoti, pronipo-
ti e parenti tutti. La cara salma
è stata cremata nel tempio cre-
matorio presso il cimitero mo-
numentale di Torino. Un parti-
colare ringraziamento ad Elisa
Scarlatelli per l’assistenza pre-
stata.

■ di Toni Jop

■ di Giancarlo Susanna

«Vorrei fare una
trasmissione
sulla nostra
fabbrica della
vanità partendo
da due foto...»

■ A 21 anni Giovanni Battista
Pergolesieragiàungrande,eneè
prova la riuscita della sua prima
opera teatrale, La Salustia (1731),
cui era dedicata l’apertura del Fe-
stival Pergolesi-Spontini di Jesi.
In questo esordio si impongono
subito l’agile scioltezza, l’elegan-
za, la pungente evidenza gestua-
le della musica di Pergolesi, e in
modo particolare colpisce la do-
lorosa intensità espressiva delle
arie della protagonista. La pove-
ra Salustia ha buone ragioni per
affliggersi: l’amato marito, l’im-
peratore Alessandro Severo, la ri-
cambiateneramente;manonrie-
sce a difenderla dalle angherie
della propria madre Giulia. La
perfida suocera costringe il figlio
aripudiarla,esi esponecosìalde-
siderio di vendetta del padre di
lei, ilgeneraleMarziano.Traumi-
liazioni e congiure la virtuosa Sa-
lustiasalvaperduevolte lavitaal-
la suocera. Nel lieto fine si salva
ancheilpadreribelle.Pergolesi ri-
spetta le convenzioni dell’opera
seria del primo Settecento, la

consueta successione di recitati-
viearie,enonpotrebbefarealtri-
menti; ma nelle arie raggiunge
un livello musicale alto o altissi-
mo, e risolve la fine del secondo
atto con un sorprendente quar-
tettodi fortetensionedrammati-
ca.Lamusicahatrovato interpre-
ti adeguati nella Cappella della
Pietà dei Turchini diretta da An-
tonio Florio (talvolta forse con
unaeleganza fintroppolevigata)
e in una valida compagnia di
canto,dicuicitiamoalmenoMa-
ria Ercolano (Salustia) e Raffaella
Milanesi (Giulia)
L’arduo compito di mettere in
scena la Salustia era affidato a
Jean-Paul Scarpitta, che alterna-
va idee felici e trovate sciocca-
mente pretenziose: ha evocato il
mondo romano antico attraver-
so Poussin, ma ci ha inflitto per
tutto il terzo atto un insopporta-
bile rumore d’acqua (siamo alle
terme), ha creato troppe inutili
controscene, ma anche suggesti-
vi effetti di luce e oscurità.
 Paolo Petazzi

«Mi confronto
sempre con
punti di vista
opposti ai miei
per capire e
sapere...»

TELEVISIONE Doma-

ni su La7 torna il suo

«Infedele» e si tuffa nei

file riservati della Tele-

com. Gad Lerner ri-

schia ogni volta e lo di-

ce: «Qualche volta ne

sono uscito anche con

le ossa rotte». Ma sen-

za truccare le carte...

Sunshine Superman, un doppio
dvd appena pubblicato dalla SPV
(distribuito in Italia dalla Audio-
globe), ripercorre lacarrieraartisti-
ca di Donovan, un cantautore
troppo spesso dimenticato o rele-
gato al ruolo di macchina per hit
a45giri.Questostraordinarioper-
sonaggio,unavera iconadegli an-
ni ’60, salì alla ribalta della mag-
matica scena britannica in piena
beatlemania.PhilipDonovanLei-
tch aveva appena 19 anni. Nel
marzo del 1965 la sua Catch The
Wind, una delicata ballad acusti-
ca, scalò leclassifiched’oltremani-
ca e la stampa non trovò di me-
glio che paragonarla alle canzoni
diBobDylan, inventandoun’ine-
sistenterivalità tra iduecantauto-
ri. Dylan e Donovan avevano ra-
dici comuni - il folk, il blues, le
melodie della tradizione inglese,
scozzese e irlandese - ma Dono-
van, a differenza di Bob Dylan,
aveva ereditato il suo talento di
«narratore di storie» e di cantante

direttamentedalpadreedallama-
dre. La sua era una famiglia pove-
ra di mezzi, ma ricchissima di
umanità e di amore per la poesia.
Ilmix fra antica tradizione e lette-
ratura beat che caratterizzò da su-
bito la scrittura del giovanissimo
Donovan nasce proprio in quel
periodo. Dopo aver scritto e regi-
strato canzoni acustiche di rara
bellezza - da Ballad of Geraldine a
Turquoise, da To Try For The Sun a
Colours - Donovan spostò il suo
limpido stile verso il jazz con Sun-
ny Goodge Street, una canzone che
è un piccolo miracolo di poesia e
musica. Sarà proprio Sunny Good-
ge Street il prototipo di tutta la sua
miglioreproduzione.Perquestio-
ni contrattuali, i suoi album del
biennio ’65/’66 uscirono prima
negli StatiUniti epoi inGranBre-
tagna, impedendo alla «svolta»
del cantautore scozzese di avere il
giustoimpatto.Nonsipuòspiega-
re altrimenti il successo clamoro-
so dei 45 giri - Sunshine Superman
e Mellow Yellow su tutti - e l’om-
bracheavvolge i33,dischicheog-

gi la critica ha collocato in una
prospettiva più giusta. Donovan
aveva una padronanza della lin-
guainglesesorprendente inunra-
gazzo della sua età. Una voce cal-
da e inconfondibile (un vibrato
subito riconoscibile) e uno stile
chitarristico semplice ma effica-
ce. Sapeva mescolare - grazie an-
che all’aiuto del produttore Mi-
ckie Most e dell’arrangiatore
JohnCameron- tutte lesuggestio-
nisonorecheanimavanolaSwin-
ging London.
Ne raccontava lo scintillìo multi-
colore,maanchei risvoltipiùma-
linconici e intimisti. Degli anni
60 Donovan possedeva l’ecletti-
smo, lacuriosità e lavoglia di spe-
rimentare, caratteristiche che so-
noallabasediquellocheascoltia-
mo ancora adesso. La sua stagio-
ne d’oro cominciò a tramontare
negli anni 70, punteggiati peral-
tro da album pregevoli come lo
splendido doppio HMS Donovan,
dedicato al nonsense e alle fila-
strocche per i bambini, da sem-
prealcentrodelsuomondopoeti-

co. Il periodo più oscuro è quello
degli ’80: Donovan fu costretto a
incidere per piccole etichette e a
esibirsi inpiccoliclub.Qualchese-
gnaledi interessec’era -vedi la sti-
ma e l’affetto degli Happy Mon-
days, che gli dedicarono una can-
zone - ma abbiamodovuto atten-
dere i ’90 per avere un album co-
meSutras,unpiccologioielloacu-
stico prodotto da Rick Rubin per
la American Recordings. Sutras
stabilì inuncertosensoledirettri-
ci della «rinascita»: dal momento
dellasuauscitaDonovansièdedi-

catoalle ristampesucdealla siste-
mazione critico-filologica dei
suoi album, senza trascurare una
bella autobiografia, The Hurdy
Gurdy Man, pubblicata nel 2005.
Il doppio dvd Sunshine Superman,
in cui Donovan si racconta con
ironia e sincerità, contribuisce
ora ad arricchire il suo profilo di
artista geniale. I più anziani lo ri-
scoprirannocon un po’ di nostal-
gia, i più giovani dovranno rico-
noscere lacentralitàdellasuaope-
ra nel mare magnum della popu-
lar music.

Lerner: penso alla fidanzata di Frattini...

IL FESTIVAL «La Salustia» in scena a Jesi

Quella santa donna
che Pergolesi fa cantare

Gad Lerner
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DISCHI NUOVI Esce una raccolta di tutti i successi del grande artista

In un cd tutti i Colori di Donovan
il menestrello dal cuor gentile

Donovan
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